
13 APR 2011 Messaggero Veneto Nazionale Cultura pagina 18

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di Ilaria Purassanta

w GORIZIA

L
a cyberguerra è già iniziata
e Facebook sparirà presto
dalla faccia virtuale della

rete, sostituita da nuovi social
network, da altri modi di comu-
nicazione che neppure immagi-
niamo.Ebasterannodieciannio
poco piú. Parola di Bruce Ster-
ling, uno dei maggiori scrittori di
fantascienzaviventi, nonché fon-
datore del cyberpunk, futurolo-
go, giornalista specializzato in
nuove tecnologie ed esponente
di spicco dell’arte elettronica.
Sterling, una delle personalità
piú illustri invitate al Filmfo-
rum festival, ha incontrato ieri i
giornalisti a Palazzo della Tor-
re, sede della Fondazione Cari-
go, che ospita la maggior parte
degli eventi e sostiene la rasse-
gna, curata dal professor Leo-
nardo Quaresima, docente del
Dams cinema dell’Università
di Udine.

«I primi computer – ha esor-
dito Sterling – sono nati nel
contesto della seconda guerra
mondiale come strumento bel-
lico, per decrittare i codici dei
nemici. Sarebbe ingenuo pen-
sare che questa funzione sia
stata abbandonata nel corso
del tempo. In realtà l’utilizzo a
scopi bellici si sta intensifican-
do. Si sa che gli hacker cinesi ci
tengono sotto scacco. Un hac-
ker ha distrutto il blog del presi-
dente russo e nessuno è riusci-
to a individuarlo. Questi atti so-
no una seria minaccia perché
comportano la distruzione di
dati importanti». «Siamo già in
guerra - ha rincarato -. Può
sembrare una parola grossa
considerare “attacco bellico”
una semplice intrusione den-
tro i computer, ma non lo è af-
fatto». Sterling ha fatto l’esem-
pio della rivolta in Egitto: i citta-
dini hanno rubato i documenti
e li hanno scaricati in rete. «Si-

mili azioni – ha preannunciato
l’esperto – sono destinate a ri-
petersi con sempre maggiore
frequenza. Ogni guerra d’ora in
poi vedrà l’utilizzo sempre piú
massiccio di Internet».

Possibile immaginare un
conflitto combattuto solamen-
te a colpi di byte? «È una vec-
chia profezia – ha osservato
Sterling – che si è già avverata.
Per primo la teorizzò l’esperto
di sicurezza di computer Don
Parker, che il business crimina-
le in breve tempo sarebbe stato
realizzato a livello informatico.
Noi facciamo la guerra nel mo-
do in cui viviamo. Le nuove tec-
nologie hanno invaso il nostro
mondo. Persino le rivolte di
strada utilizzano un qualche
strumento elettronico. La tec-
nologia e i suoi strumenti sono
poi in costante evoluzione. Chi
si ricorda piú dei weblogs o del
vecchio fax, che pareva una me-
raviglia tecnologica un tempo?
Ora sono stati soppiantati dai
social networks come Face-
book e Twitter». Ma anche que-

«Facebookègià alla fine
in rete irromperanno
i nuovi social-network»

Bruce Sterling, scrittore di fantascienza ed esperto di Internet ha tenuto una lectio a Gorizia teorizzando la fine di Facebook e una cyberguerra mondiale

neo-fantascienza
aGoriziaper
Filmforum.Una
profezia:
«L’Occidentesi
prepariauna
cyber-guerra»
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sti, secondo Sterling, sono con-
dannati all’estinzione. «È un
pazzo chi punta sul futuro a
lungo termine della geniale in-
tuizione di Mark Zuckerberg
cosí come degli altri social
network. Basti pensare a My-
space, che nel giro di un anno
ha perso piú del 70 per cento
del suo valore e dei suoi contat-
ti». Anche l’industria cinemato-
grafica in pellicola è destinata a
scomparire. «È un problema ge-

nerale della nostra civiltà – ha
osservato il futurologo – la per-
dita continua di dati, perché è
difficoltoso e costoso conser-
varli tutti. Bisogna fare delle
scelte: preservare tutto è come
preservare il nulla». Quando gli
chiedono come fa a predire
con infallibile certezza ciò che
accadrà nel futuro di Internet
lui spiega che semplicemente
osserva la realtà con accuratez-
za, perché «il futuro è già qui fra

noi, solo che non è equamente
distribuito. Qualcuno a volte
pensa che io sia un mago, ma
molto semplicemente non co-
glie le implicazioni di ciò che
vede attorno a sé». Ora Sterling
si sta interessando all’augmen-
ted reality, una sorta di sovrap-
posizione fra reale e virtuale
che potrà dare nuovi sbocchi al-
la scienza, in particolare alla
medicina e all’arte. È l’argo-
mento del nuovo libro che sta

scrivendo, un saggio, e di un
corso che sta tenendo all’Art
Center di Pasadena. Sarà inve-
ce pubblicato a breve il suo ulti-
mo romanzo di fantascienza, il
cui titolo provvisorio è Love is
strange (L’amore è strano). Un
fantasy dalle tinte paranormali
che racconta un storia d’amo-
re, ambientate fra Seattle e Ca-
pri. Sicuramente sentiremo an-
cora parlare di lui. In rete.
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yy LA GUERRA VIRTUALE

CORRERÀ SUL WEB

BRUCESTERLINGÈILMAESTRODELLA
NEO-FANTASCIENZA,MAANCHEUN
ESPERTODI INFORMATICAESOSTIENE
CHEGLIHACKERSCATENERANNOUNA
RIVOLUZIONEMETTENDOADURA
PROVAISISTEMIDIPROTEZIONE
DIBANCHEESTATIOCCIDENTALI

yy IL POPOLO INVENTERÀ

NUOVI MODI DI COMUNICARE

SECONDOLOSCRITTOREAMERICANO,
CHEÈSTATOTRAGLI ISPIRATORIDEL
CYBERPUNK,PRESTOISOCIALNETWORK,
OGGITANTODIMODASOPRATTUTTOTRA
IGIOVANI,SARANNOSOSTITUITIDA
NUOVEMODALITÀDIDIALOGOFORSE
GIÀENTROUNDECENNIO
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